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Introduzione 

La presente relazione descrive l’andamento del Servizio Sociale dei Comuni del Gemonese Canal del 
Ferro-Val Canale nell’anno 2024 illustrando in sintesi il Piano Economico Finanziario consuntivo e 
riportando al contempo le risultanze dell’esercizio dell’anno considerato.  

Una parte del presente documento illustra inoltre il sistema di governance del servizio, con un focus 
sulle modalità di gestione dei progetti e degli interventi e sulle risorse professionali impegnate nella loro 
realizzazione.  

Per completezza viene fornita una breve panoramica sulla popolazione dell’ambito e sulla casistica di 
cui si occupa il Servizio Sociale nel prendersi carico dei principali bisogni e problematiche rilevate ed i 
progetti, servizi e interventi realizzati durante l’anno 2024.  

Allo scopo di facilitarne la lettura, il documento è composto da un corpo centrale e da allegati riportanti 
dati di dettaglio sui singoli progetti ed interventi ed il bilancio posto all’approvazione dell’Assemblea. 

Il territorio e la sua popolazione 

L’ambito Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale insiste su un territorio ampio, montuoso, con un’elevata 
dispersione della popolazione caratterizzata dalla presenza di uno svantaggio disomogeneo e una 
differente distribuzione dei servizi essenziali. Nel territorio sono presenti delle specifiche ricchezze che 
si possono rivelare delle importanti risorse quali abitanti e operatori che amano il proprio territorio e 
provano un forte senso di appartenenza, reti sociali, anche se rarefatte, pronte ad attivarsi, soprattutto 
nel caso di eventi avversi, e capaci di far fronte alle emergenze, associazionismo e volontariato motivati, 
competenti e impegnati nel lavoro di rete con i servizi.  

La popolazione residente nel territorio dell’ambito territoriale al 01/01/2024 è pari a n. 31.040 abitanti. 
Seppur si continui a registrare un calo di nascite, la composizione della stessa risulta stabile negli ultimi 
due annui. Le tabelle in allegato, per utile approfondimento, riportano il trend della popolazione nel 
decennio unitamente alla composizione per fasce di età della stessa e la piramide di popolazione relativa 
all’anno 2024. 

Il mandato del Servizio sociale dei Comuni, gli obiettivi strategici e le 

principali linee di lavoro svolte nel 2024  

Nel corso del 2024 il Servizio sociale dei Comuni ha perseguito la propria mission, volta a valorizzare e 
accrescere le risorse delle persone, delle famiglie e delle comunità, orientando azioni e progetti su tre 
dimensioni: 

• Promuovere relazioni, reti sociali, solidarietà e cultura della responsabilità (Obiettivi di 
promozione) 

• Prevenire l’insorgere di problemi legati alla non autosufficienza, all’isolamento, 
all’emarginazione, alla povertà, facendo leva sulle risorse delle persone, delle famiglie e delle 
comunità locali (Obiettivi di prevenzione) 

• Dare supporto alle persone e alle famiglie che vivono situazioni di difficoltà e/o disagio legate 
all’isolamento, alla povertà, alla deprivazione culturale, alla malattia, alla disabilità (Obiettivi di 
cura, assistenza, tutela e inclusione sociale 

Durante l’anno 2024 pertanto, oltre alle linee di lavoro ordinarie sugli assi della promozione, 
prevenzione, cura assistenza, tutela ed inclusione sociale, il Servizio sociale è stato impegnato su diversi 
fronti, in ragione della considerevole produzione normativa di carattere nazionale e regionale che ne sta 
influenzando e orientando in maniera importante la pianificazione ed il modello organizzativo. 

In particolare, è stato avviato un percorso per il raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni 
sociali (LEPS) previsti dal Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, dal Piano per 
gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà e dal Piano nazionale per la non autosufficienza. 

Tutti gli operatori, inoltre, sono stati impegnati nel dare atto all’applicazione di alcuni importanti 
regolamenti regionali, rivisti in maniera sostanziale, che interessano una parte considerevole della 
popolazione, quali ad esempio il Fondo per l’Autonomia Possibile e l’assistenza a lungo termine, 
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l’abbattimento rette Nidi, l’autorizzazione ed accreditamento delle strutture residenziali e semi 
residenziali per minori. 

Di seguito vengono riportati in sintesi gli obiettivi previsti dalla relazione programmatica che hanno 
interessato tutte le aree ed anche gli obiettivi specifici di ogni area, meglio illustrati nei singoli capitoli. 

OBIETTIVI AZIONI REALIZZATE 

Contrastare il burn out degli operatori 
sociali (LEPS) 

Con i fondi PNRR che hanno finanziato un progetto cui è 
capofila l’ambito della Carnia, tutti gli assistenti sociali 
dell’ambito hanno beneficiato di n.40 ore di supervisione 
di gruppo nell’anno. 

Potenziare i punti unici di accesso (LEPS 
DI PROCESSO) 

Attraverso l’espletamento di procedura concorsuale, è 
stata assunta una delle due assistenti sociali a tempo 
indeterminato per potenziare l’organico degli ambiti, in 
vista dell’apertura della casa della comunità di Gemona. 

Si è dato avvio alla revisione del processo di presa in 
carico integrata attraverso un documento visionato a fine 
anno che verrà meglio strutturato nel 2025, attraverso 
tavoli di lavoro integrati con gli operatori sanitari. 

Prevenire l’istituzionalizzazione dei minori 
- PIPPI (LEPS) 

Sono proseguite le attività relative all’applicazione della 
metodologia PIPPI nella presa in carico di famiglie fragili. 
Sono stati identificati i referenti territoriali ed i coach, 
identificate le famiglie target con i servizi specialistici ed 
attivati i dispositivi previsti. 

Garantire un progetto personalizzato ai 
minori con bisogni complessi che 
necessitano di un inserimento in comunità, 
definito dall’equipe multiprofessionali 
integrate 

L’equipe multiprofessionale integrata SSC e Azienda 
sanitaria ha rivalutato e rielaborato il progetto 
personalizzato per tutti i minori con bisogni complessi 
(minori con valutazione integrata) inseriti in comunità 
(ex DGR 273/2020 Linee guida per la qualificazione dei 
percorsi di presa in carico dei minori) in sede di Unità di 
Valutazione Multidisciplinare Minori. 

Garantire alle famiglie i benefici per la 
frequenza di nidi, servizi educativi 
domiciliari, spazi gioco, centri per bambini 
e genitori e servizi sperimentali accreditati 
o "in fase di accreditamento" 

A seguito del nuovo Regolamento sono state riviste tutte 
le procedure e riviste le modalità di 
gestione\attribuzione dei benefici alle famiglie aventi 
diritto. 

Garantire la qualità delle attività svolte 
delle strutture residenziali, 
semiresidenziali per minori 

A seguito delle nuove indicazioni normative sono state 
riviste le autorizzazioni in possesso di due strutture 
residenziali per minori collocate nei Comuni del 
territorio e attivato il processo di accreditamento delle 
stesse. 

Si sono, pertanto, costituiti dei gruppi di lavoro composti 
da assistenti sociali ed educatori degli ATS, tecnici del 
dipartimento di prevenzione di ASUFC, funzionari dei 
SUAP e tecnici comunali che, collaborando ciascuno per 
quanto di sua competenza, hanno concorso al rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento. 

Garantire una valutazione 
multidimensionale e il progetto 
personalizzato di tutti i beneficiari delle 
misure urgenti per l'inclusione e l'accesso 
al mondo del lavoro per le persone ed i 
nuclei familiari, in condizione di povertà e 

Con l’introduzione della nuova misura dell’Assegno di 
Inclusione (AdI) che ha sostituto il Reddito di 
Cittadinanza (RdC) gli operatori dedicati all’area adulti 
ed inclusione sociale sono stati impegnati 
nell’approfondimento della nuova misura, attraverso la 
partecipazione a diverse formazioni e gruppi di lavoro a 
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vulnerabilità, così come previsto decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48 (LEPS). 

livello regionale. Durante l’anno hanno valutato e preso 
in carico n. 102 casi. 

Contrastare la violenza di genere e 
supportare le vittime donne e figli 

Nel 2024 nel territorio dei sette Ambiti coinvolti sono 
stati attivati e/o mantenuti: 

- interventi atti a promuovere il benessere delle 
comunità locali e prevenire situazioni di difficoltà, 
disagio, esclusione ed emarginazione individuali e 
familiari; 

- interventi atti a fronteggiare le situazioni di 
emergenza; 

- due centri antiviolenza, distribuiti in modo da servire 
tutte le aree del territorio; 

- otto sportelli territoriali, quali articolazioni locali dei 
centri antiviolenza; 

- una casa rifugio, per l’utenza di tutto il territorio 
considerato; 

- due case di semi-autonomia (già denominate case di 
transizione) per l’utenza di tutto il territorio 
considerato; 

- interventi di supporto all’autonomia delle donne 
vittime di violenza di genere e dei loro figli, se 
presenti, sull’asse casa, lavoro, sostegno al reddito; 

- interventi per i figli delle vittime e delle persone che 
agiscono violenza; 

- interventi per le persone che agiscono violenza. 

Garantire un progetto personalizzato 
integrato alle persone che, per la loro 
condizione di non autosufficienza, non 
possono provvedere alla cura della propria 
persona e mantenere una normale vita di 
relazione senza l'aiuto determinante di 
altri, ivi incluse quelle in condizioni di 
gravissima disabilità, finalizzato alla loro 
permanenza a domicilio – APPLICAZIONE 
DEL NUOVO REGOLAMENTO DEL FONDO 
PER L’AUTONOMIA POSSIBILE (FAP) 

In ottemperanza al nuovo regolamento sono stati 
rivalutati tutti i progetti personalizzati integrati con i 
servizi distrettuali dei beneficiari del Fondo per 
l'autonomia possibile e per l'assistenza a lungo termine 
(n. 277 situazioni) 
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I bisogni e le problematiche delle persone in carico al 

servizio 
Nell’ambito si rilevano sia necessità comuni anche ad altri territori della regione sia bisogni tipici della 
zona.  

Nell’area della promozione e della prevenzione, i principali problemi rilevati sono i seguenti: 

- fragilità dei singoli/delle famiglie, spesso non note al Servizio sociale; 
- ridotte o scarse opportunità di socializzazione; 
- difficoltà relazionali/di inclusione; 
- difficoltà emotive; 
- difficoltà di ascolto, attenzione, autoregolazione; 
- insicurezza, isolamento, solitudine. 

Nell’area della fragilità e della tutela, prevalgono: 

- fragilità nell’esercizio delle funzioni genitoriali; 
- povertà educative; 
- isolamento e scarse occasioni di socializzazione e confronto; 
- problemi nell’area della salute (disabilità, dipendenze, salute mentale, ecc.). 

I principali problemi degli adulti sono: 

- difficoltà economiche, entrate insufficienti, povertà; 
- precarietà lavorativa; 
- problemi nell’area della salute (dipendenze, salute mentale, invalidità, ecc.); 
- fragilità; 
- solitudine; 
- isolamento sociale; 
- condizioni abitative precarie; 
- percorsi scolastici e formativi frammentati o interrotti.  

Nell’area anziani rilevati sono riconducibili a: 

> nell’area della non autosufficienza 

- condizione di non autosufficienza; 
- necessità di assistenza e cure; 

- principalmente a casa; 
- in sicurezza; 
- nel momento del bisogno/con tempestività; 
- di qualità/fornite con competenza; 
- con modalità relazionali accoglienti (ascolto, rispetto, ecc.); 
- fornendo informazioni semplici e comprensibili. 

> nell’area dell’autosufficienza/«Invecchiamento attivo» 

- scarse opportunità di socializzazione; 
- scarse opportunità di stimolazione cognitiva e culturale; 
- problemi emotivi 

 

Le principali problematiche delle persone che sono in carico al Servizio Sociale sono riportate negli 
allegati alla presente relazione. In linea generale prevalgono difficoltà dei singoli e delle famiglie legate 
alla non autosufficienza, al reddito e lavoro, alle relazioni tra membri della famiglia. 
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Il sistema di governance e la modalità gestionale dei 

servizi 

Va premesso che nel corso dell’anno 2024 a fronte della scadenza della delega dei servizi sociali 
all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, è stato costituito un gruppo di lavoro tecnico- politico 
finalizzato alla redazione della nuova convenzione istitutiva del servizio e all’individuazione dell’Ente 
gestore dal 2025.   

A fine 2024 l’Assemblea dei Sindaci di ambito ha confermato la delega per la gestione del servizio 
all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale per ulteriori 5 anni ed individuato tra le materie 
oggetto di delega anche nuove funzioni, tra cui quelle previste dalla normativa nazionale e regionale e 
quelle di settore locale, quali a titolo di esempio la gestione del fondo Ater. 

La governance del sistema 

Il sistema è governato dall’Ufficio di Direzione e programmazione, presieduto dal Responsabile e 
composto da due coordinatori di area con posizione organizzativa (area minori e famiglia e area non 
autosufficienza) e tre referenti di area (adulti, educativa e amministrativa). 

Riguardo al Responsabile del Servizio sociale va rilevato che nell’2024 ha avuto corso il pensionamento 
della responsabile dott.ssa Nazzi sostituita fino al 30 novembre dalla dott.ssa Fantin in qualità di facente 
funzione. La stessa ha assolto anche la funzione di coordinatore dell’area minori e famiglia. Con il 1° 
dicembre l’incarico è stato assegnato alla dott.ssa Catelani.   

Il susseguirsi di diverse figure ha posto il servizio in una condizione di difficoltà, costringendolo al 
fronteggiamento delle urgenze 

A ciò va aggiunta la difficoltà derivante dalle revisioni di diversi regolamenti e norme di settore che 
hanno richiesto un continuo riadattamento delle procedure in essere ed una contestuale 
riorganizzazione del servizio. 

La modalità gestionale dei servizi e degli interventi 

I servizi sono realizzati con personale dipendente e tramite affidamenti a soggetti terzi. 

Rispetto alla gestione esternalizzata dei servizi, questi sono affidati all’ATI composta dalle Cooperative 
Itaca, Codess, Aracon ed Universiss. L’ ATI fornisce nello specifico i seguenti servizi: 

 

Tabella 1. – ore erogate appalto e costo sostenuto. Anno 2024 

 Ore erogate Costo sostenuto 

Servizio socio-assistenziale e educativo in ambito 
scolastico 

8.456,23 ore 232.136,51 € 

Servizio socio-educativo territoriale per minori 
con disabilità 

3.839,25 ore 105.480,11 € 

Servizio socio-educativo territoriale 5.663,30 ore 175.602,68 € 

Servizio di assistenza domiciliare 25.050,61 ore 752.435,53 € 

Interventi di promozione e prevenzione 4.100,67 ore 118.681,12 € 

Interventi di supporto psicologico 4.502,36 ore 137.159,42 € 

Servizio sociale professionale 3.151,70 ore 96.892,21 € 

Animazione territoriale anziani 1.525,46 ore 45.819,63 € 

TOTALI 56.289,58 ore 1.664.207,21 € 

Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 
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Anche nel 2024 si conferma la difficoltà all’ATI nell’individuazione di personale qualificato sia di ordine 
assistenziale che educativo, che talvolta genera una ritardata o ridotta risposta all’utenza del servizio. 

Sono inoltre proseguiti l’affidamento per lo sportello Amministrazione di sostegno   e la co-
progettazione del progetto Sunrise, avente lo scopo della costruzione della filiera di risposte alla 
violenza di genere. 

Non ha trovato invece realizzazione il progetto “Ben essere per ben stare” affidato all’ASP Moro quale 
soggetto capofila, come relazionato nelle scorse sedute dell’Assemblea dei Sindaci. 

Le risorse professionali impiegate 

Il Servizio Sociale dei Comuni si connota quale servizio multiprofessionale, composto da operatore socio 
assistenziali, educatori socio-pedagogici animatori, assistenti sociali, psicologi e istruttori 
amministrativi. 

Gli operatori della pianta organica aggiuntiva lavorano in stretto raccordo con gli operatori delle 
cooperative dell’ATI, dell’Anfass, di Voce Donna, dell’Istrice e di SOS Rosa. 

Complessivamente sono presenti in servizio n. 33 unità a tempo indeterminato, come di seguito 
riportato: 

Tabella 2. – operatori suddivisi per area tipologia. Anno 2024 

 Assistenti sociali Educatori OSS Amministrativi 

Area OPERATORI FTE OPERATORI FTE OPERATORI FTE OPERATORI FTE 

Adulti 3 2,83 2 2     

Amministrativa     1 0,83 5 4,75 

Anziani/Non 
autosufficienza 

7 6,88   5 5   

Educativa   1 1 1 1   

Famiglia ed Età 
Evolutiva 

7 6,83 1 1     

TOTALI 17  4  7  5  

Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 

 

Gli assistenti sociali a tempo indeterminato corrispondono ad un valore full time equivalent pari a 13,13, 
valore in linea con gli indirizzi regionali che prevedono la presenza di 1 assistente sociale ogni 3000 
abitanti. 

In realizzazione del mandato dell’Assemblea dei Sindaci e del piano 2024 è stata assunta un’assistente 
sociale. Si è invece in attesa di acquisire un’ulteriore assistente sociale a tempo indeterminato da 
assegnare al PUA ed un educatore.  
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Il consuntivo anno 2024 

Il documento, assunto nel bilancio dell’Ente gestore approvato con Decreto del Direttore Generale n.432 
del 30 aprile 25 fa seguito al previsionale 2024 presentato all’Assemblea dei Sindaci nella seduta del 19 
dicembre 2024.  

Nell’anno 2024 sono stati registrati ricavi per complessivi € 8.886.141,36.  

Il prospetto allegato alla presente relazione illustra nel dettaglio le singole voci di ricavo e di costo. La 
tabella di seguito riporta invece la sintesi al 31 dicembre 2024: 

 

Tabella 3. – Distribuzione voci di ricavo. Anno 2024 

VOCI DI RICAVO DETTAGLIO IMPORTI 
% SUL TOTALE 

DELLE ENTRATE 

 FONDO SOCIALE REGIONALE L.R. 
6/2006  

QUOTA PARAMETRICA 3.069.257,07 € 34,54% 

QUOTA FINALIZZATA - AZIONI DI 
SISTEMA 

125.057,04 € 1,41% 

QUOTA FINALIZZATA - MINORI 158.984,48 € 1,79% 

QUOTA FINALIZZATA - UFFICIO DI 
DIREZIONE 

70.000,00 € 0,79% 

QUOTA FINALIZZATA - POVERTA' 282.988,78 € 3,18% 

QUOTA FINALIZZATA - ASSUNZIONE 
DEL PERSONALE 

40.000,00 € 0,45% 

ALTRI FONDI REGIONALI FONDI FINALIZZATI  2.822.552,04 € 31,76% 

FONDI COMUNI   194.979,64€ 2,19% 

FONDI MINISTERO   259.668,19 € 2,92% 

ALTRO   107.339,67 € 1,21% 

COMPARTECIPAZIONE UTENZA   231.586,82 € 2,61% 

RIPORTO ANNO 2023  1523727,63 € 17,15% 

TOTALE 8.886.141,36 €  
Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 

 

Grafico 1 – Distribuzione percentuale voci di ricavo. Anno 2024 

 
Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 
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Per quanto riguarda i costi sostenuti nell’anno 2024, questi sono stati pari ad € 6.699.930,67. 

La tabella sottostante illustra in sintesi l’articolazione delle maggiori voci: 

 

Tabella 4. – Distribuzione voci di spesa. Anno 2024 

VOCI DI COSTO  IMPORTI 

Contributi per attività socio - assistenziale 2.354.170,92 € 

Servizi esternalizzati 2.355.279,00 € 

Personale 1.709.752,75 € 

Altre spese 280.728,00 € 

TOTALE 6.699.930,67 € 

Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici (extra 
fondo) vincolati 

2.186.210,69 € 

Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 

 

Grafico 2 – Distribuzione percentuale voci di spesa. Anno 2024 

 
Fonte: dati Servizio sociale dei Comuni 

 

Stante i ricavi ed i costi sopradescritti, il consuntivo 2024 chiude a complessivi € 8.886.141,36. 
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nei successivi mesi del 2025.   
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Area Educativa-Promozione e prevenzione 

Finalità, obiettivi e interventi dell’Area 

L’Area Educativa è impegnata nella realizzazione di attività, interventi e progetti di promozione del 
benessere e di prevenzione del disagio a favore dell’intera popolazione. Tali interventi si sviluppano 
in tre aree: l’area della promozione universale o primaria, l’area della prevenzione secondaria e l’area 
della protezione o prevenzione terziaria, come indicato nella tabella 23 riportato nell’Allegato. 

Nel 2024 l’Area ha realizzato sia attività ordinarie, sia attività innovative, contribuendo anche 
all’attuazione di interventi previsti dai Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS). 

Risorse professionali 

Nel 2024 l’Area ha risentito dell’assenza per aspettativa e, dal 1° luglio 2024 per quiescenza, di un 
educatore a tempo indeterminato e pieno. Per sviluppare le linee di lavoro previste l’Area ha contato 
sulla presenza, per un limitato monte ore settimanale, di un’educatrice a tempo determinato e pieno e 
di alcune operatrici socio-sanitarie. La gran parte delle attività a favore di bambini, ragazzi e famiglie è 
stata realizzata da professionisti (educatori, animatori e psicologhe) delle Cooperative sociali aderenti 
all’Associazione Temporanea d’Impresa «Cooperative Itaca – Universiis – CODESS FVG – Aracon» 
affidataria dell’appalto «Gestione di servizi per le persone e per la comunità».  

Linee di lavoro ordinarie e innovative 

Gli sviluppi più significativi nel corso dell’anno si sono osservati nel campo delle attività territoriali a 
favore di bambini, ragazzi e giovani e nel campo delle attività di animazione a favore di adulti e anziani 
con ridotta autonomia, come di seguito dettagliato. 

Infanzia, adolescenza e famiglie 

In linea con le indicazioni pedagogiche e psicologiche fornite da studi e organizzazioni internazionali, la 
promozione del benessere e la prevenzione del disagio di bambini, ragazzi e giovani sono perseguite 
mediante la realizzazione di interventi orientati alla creazione di contesti socio-relazionali positivi e 
inclusivi e allo sviluppo delle competenze trasversali o abilità di vita (competenze comunicative, 
relazionali, emotive; pensiero critico; capacità di soluzione dei problemi, ecc.). 

Nel corso dell’anno sono stati progettati e attuati 60 laboratori educativi per bambini, ragazzi e giovani 
in ambito scolastico per un totale di 880 alunni coinvolti1 (592 bambini, 259 ragazzi, 29 giovani). Si 
rimanda alla tabella 24 dell’Allegato per i dettagli su Scuole e classi beneficiarie degli interventi. In linea 
con le precedenti annualità, il gradimento espresso da bambini, ragazzi e giovani al termine delle 
esperienze è stato elevato. Anche gli insegnanti hanno espresso un gradimento più che positivo, 
constatando – nella quasi totalità dei casi – l’utilità degli interventi2.  

Perseguendo i medesimi obiettivi di promozione del benessere e di prevenzione del disagio, nel corso 
del 2024, in particolare nel periodo estivo, sono stati realizzati 23 laboratori extrascolastici (relazionali, 
espressivi, creativi, ludici, ecc.) su 24 progettati, alcuni dei quali specificamente rivolti alla fascia d’età 
12-36 mesi. Tali laboratori hanno coinvolto 437 partecipanti (tra bambini, ragazzi, giovani e adulti), 
come meglio specificato nella tabella 25 dell’Allegato. Il notevole incremento di partecipanti rispetto 
al 2023 (221 i partecipanti nell’anno precedente) pare attribuibile sia alla differente organizzazione dei 
laboratori, alcuni dei quali sviluppatisi nell’arco di una settimana anziché a cadenza settimanale o 
bisettimanale nell’arco di uno o più mesi, sia alla maggior integrazione con le attività promosse dall’Area 

 
1 Il numero effettivo di alunni coinvolti è da ritenersi leggermente inferiore in quanto alcuni alunni sono conteggiati due volte: 
alcune classi hanno infatti richiesto due interventi nel corso del 2024 (un intervento entro il mese di giugno, quindi nell’anno 
scolastico 2023-2024, e un intervento nel periodo compreso tra settembre e dicembre, quindi nell’anno scolastico 2024-2025). 

2 Il gradimento dei destinatari viene rilevato mediante specifici momenti di verifica al termine di ogni incontro in classe, 
mediante la somministrazione di questionari al termine di ogni ciclo di incontri e mediante incontri di verifica intermedia e 
finale con i docenti. L’efficacia degli interventi viene appurata tramite la registrazione e la successiva analisi dei dati raccolti 
dagli operatori al termine di ogni incontro, sia tramite il software gestionale «Socialis», sia mediante la compilazione di Diari di 
bordo. In ambito scolastico i dati quantitativi e le informazioni qualitative vengono condivisi con gli insegnanti nelle riunioni di 
verifica finale di ciascun intervento. 
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della Famiglia e dell’Età Evolutiva. Dato il gradimento, da parte dei diretti interessati e delle loro 
famiglie, della formula “intensiva”, anche nel 2025 saranno proposti laboratori organizzati con tale 
modalità. Maggiore sarà inoltre l’integrazione con l’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva mediante la 
sperimentazione di nuove attività finalizzate all’inclusione e alla partecipazione sociale di tutti i 
bambini, i ragazzi e i giovani. 

A fronte dei problemi rilevati e/o segnalati in fase di progettazione, sia in ambito scolastico, sia in ambito 
extrascolastico, gli interventi realizzati nel corso dell’anno sono stati prevalentemente orientati al 
soddisfacimento di bisogni nell’area delle relazioni (73 interventi), nell’area della promozione e/o 
dello sviluppo dell’autonomia personale (55 interventi), nell’area della partecipazione (42 
interventi) e nell’area dello sviluppo delle competenze personali/trasversali (18 interventi). Si 
segnala il significativo incremento, rispetto al 2023, degli interventi orientati allo sviluppo 
dell’autonomia personale3 (da 38 a 55 interventi) e della partecipazione (da 26 a 42 interventi). Nelle 
tabelle 6 e 7 dell’Allegato sono riportati i principali problemi e i principali bisogni registrati tramite il 
software gestionale «Socialis». 

In collaborazione con la Rete «B*sogno d’esserci», alla quale il Servizio sociale anche nel corso del 2024 
ha dedicato risorse umane ed economiche, l’Area Educativa è stata impegnato nella realizzazione di 
interventi ordinari quali l’iniziativa «Giovani per la Costituzione», il progetto «Inclusione» e lo «Spazio 
d’ascolto per genitori e insegnanti» e di interventi innovativi quali il percorso didattico «Nuove 
tecnologie, nuove responsabilità» (con l’Associazione Media Educazione Comunità), il percorso 
formativo per adulti «Genitori e figli: dialogare su sentimenti ed emozioni» (con la Cooperativa 
Co.S.M.O.) e il percorso di riflessione educativa «Crescere oggi» (con il pedagogista Franco Santamaria), 
infine la ricerca «Conoscere per prevenire. Mappatura dei bisogni di salute affettiva e sessuale di 
bambini, ragazzi e giovani» (con l’Associazione Mis Màs). 

L’Area Educativa ha inoltre collaborato con l’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva all’attuazione del 
Programma di Intervento per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.), coordinando i lavori 
del Gruppo di riferimento territoriale, supportando gli operatori delle Équipe multidisciplinari e 
attuando il dispositivo Gruppi con genitori e con bambini, come meglio illustrato nell’allegata Relazione4. 
La scelta di attuare tale dispositivo in un’ottica di promozione e prevenzione coinvolgendo nei Gruppi 
non solo i genitori delle famiglie aderenti al Programma, ma tutti i genitori interessati, ha consentito di 
riattivare una linea di lavoro sospesa, motivando il Servizio a svilupparla ulteriormente nel 2025. 
Come evidenziato nella Relazione programmatica 2025, l’Area Educativa si impegnerà ad attuare 
interventi per sostenere i genitori rinforzando le loro competenze educative5. 

La collaborazione con l’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva si è esplicata anche nella prosecuzione 
del Gruppo di lavoro «0-6 anni» finalizzato a sviluppare le collaborazioni tra Nidi d’Infanzia, Scuole e 
Servizi nell’area dell’educazione e della formazione di bambini da 0 a 6 anni, integratosi nel corso 
dell’anno con il Coordinamento pedagogico territoriale 0-6; nell’attuazione di un percorso formativo 
per operatori sociali e sanitari, educatori dei Nidi d’Infanzia e insegnanti delle Scuole di ogni ordine e 
grado sottoscrittori del Protocollo «Promuovere il benessere di bambini, ragazzi, giovani»; 
nell’individuazione di volontari per il progetto «Adulti e famiglie di supporto». 

Assieme al Referente dell’Area Adulti, la Referente dell’Area Educativa è stata inoltre impegnata 
nell’istruttoria tecnica per la valutazione dei requisiti organizzativi e gestionali, di personale e di 
standard assistenziale ai sensi del Regolamento per la disciplina delle procedure di autorizzazione, 
vigilanza e accreditamento delle strutture residenziali, semiresidenziali e a ciclo diurno che svolgono 
attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie a favore di minori e per la determinazione dei 

 
3 È inclusa, nell’area dell’autonomia personale, la capacità di prestare attenzione, ascoltare, rispettare i turni di parola e 

di gioco, comprendere e aderire al sistema di regole previste dal contesto, comprendere e rispettare i ruoli, ecc. È inclusa 

nell’area della partecipazione sociale, la capacità di prendere la parola, esprimersi, esprimere un punto di vista, esprimere 

dissenso, ecc. 

4 La relazione è intitolata Resoconto sullo stato di avanzamento della sperimentazione nel territorio del Gemonese, del 

Canal del Ferro e della Val Canale. 
5  Nello specifico saranno attuati interventi per: valorizzare e sviluppare le competenze educative dei genitori, con 

particolare riferimento alla capacità di rispondere positivamente ai bisogni evolutivi dei figli; promuovere le reti sociali 

informali (mediante l’attivazione di gruppi di confronto e scambio tra genitori, di laboratori e/o percorsi formativi e 

mediante la promozione di occasioni di dialogo, relazione e socializzazione tra genitori/famiglie). 
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criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del registro di tali strutture, in attuazione degli articoli 31 e 
33 della legge regionale  31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e 
la tutela dei diritti di cittadinanza sociale) delle due comunità per l’integrazione sociale e 
socioculturale presenti nel territorio del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale. 

 

Adulti 

L’Area Educativa ha collaborato alla progettazione, alla realizzazione, al monitoraggio e alla verifica di 
interventi relazionali ed educativi – individuali e di gruppo – a favore di persone seguite dall’Area 
Adulti, con l’obiettivo di sostenere le loro abilità e competenze e di promuoverne l’inclusione e la 
partecipazione sociale. 

 

Anziani 

Da alcuni anni l’Area Educativa opera sia nel campo dell’invecchiamento attivo (a favore di persone a 
partire dai 65 anni d’età che non hanno intrapreso percorsi con il Servizio, dunque non “in carico”), sia 
nel campo della non autosufficienza (a favore di persone, anche d’età inferiore ai 65 anni, che hanno 
intrapreso percorsi con il Servizio per problemi di natura socio-assistenziale). In entrambi i campi il 
lavoro è orientato alla promozione del benessere personale e al contrasto della solitudine, talvolta 
dell’isolamento sociale, mediante l’attivazione di relazioni interpersonali e mediante la valorizzazione, 
il mantenimento e, ove possibile, lo sviluppo delle abilità e delle competenze dei beneficiari.  

Nell’area dell’invecchiamento attivo nel corso del 2024 sono stati progettati, attuati e verificati, d’intesa 
con le Amministrazioni comunali, i percorsi denominati «Cjatìnsi» nei comuni di Bordano, Chiusaforte 
(il Gruppo è integrato con il Gruppo di socializzazione per non autosufficienti), Gemona del Friuli, 
Montenars e Resiutta, con coinvolgimento di oltre 60 anziani (87 nel 2023, 107 nel 2022), come 
dettagliato nella tabella 26 dell’Allegato. Il calo degli iscritti pare attribuibile alla mancata richiesta di 
attivazione del progetto in alcuni Comuni (ad esempio a Osoppo e a Venzone); al peggioramento delle 
condizioni di salute di alcuni anziani e ad alcuni decessi; alla sospensione del progetto nei mesi estivi in 
parte per l’assenza di operatori dedicati, in parte per i disagi dovuti al caldo; ad alcune difficoltà nella 
fase di promozione dei cicli di incontri. Per quanto riguarda il comune di Gemona, il calo dei partecipanti 
può essere attribuito al fatto che la sede individuata per il secondo gruppo «Cjatìnsi»6 (la Sala della 
comunità di Montagna in Centro Storico) è stata disponibile per un limitato numero di incontri, in 
quanto successivamente concessa all’Università di Udine. In ogni comune il progetto si è sviluppato in 
modo peculiare: in alcuni contesti risulta preponderante la dimensione relazionale, in altri la 
dimensione socio-culturale. Tutti i partecipanti hanno espresso apprezzamento per le attività svolte. 
La riduzione delle attività ordinarie del progetto «Cjatìnsi» è stata bilanciata dallo sviluppo del filone 
intergenerazionale che ha trovato attuazione a Montenars, con coinvolgimento della Scuola 
dell’Infanzia, e – tra novembre 2024 e aprile 2025 – a Bordano, con coinvolgimento della Scuola 
Primaria. 

È proseguita inoltre la collaborazione con Melius Impresa sociale per l’attuazione del progetto 
«AttivaMente – Stimolazione cognitiva e intelligenza artificiale a domicilio contro il decadimento 
cognitivo negli anziani che vivono in località marginali delle Valli alpine friulane» realizzato dalla Società 
Optimens di Trieste. Il progetto ha coinvolto 32 anziani (12 nel 2023) nelle attività sperimentali di 
stimolazione cognitiva. 

A scavalco tra area dell’invecchiamento attivo e area della non autosufficienza, è stata sviluppata una 
collaborazione continuativa con il Comune di Resia, promotore del progetto «InSOLI-TAmente» 
finalizzato a contrastare la solitudine di adulti e anziani bisognosi. 

Nel campo della non autosufficienza, considerata la sospensione delle attività dei servizi 
semiresidenziali, nel corso dell’anno è proseguita, con significativo sviluppo rispetto al 2023, l’attività 
dei Gruppi di socializzazione per adulti e anziani iscritti al Servizio di Assistenza Domiciliare. Sono 
stati attivati sei Gruppi di socializzazione (a Venzone, Moggio Udinese, Resia, Chiusaforte, Pontebba e 
Tarvisio). I Gruppi hanno coinvolto 112 persone (44 nel 2023) per un totale di 191 incontri svolti, come 
meglio evidenziato nella tabella 27 dell’Allegato. La partecipazione alle attività è stata costante nei 

 
6 Attivato nel 2023. 
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comuni di Venzone, Moggio, Resia e Tarvisio, con una media di presenze pari al 90%, più discontinua 
nei comuni di Pontebba e Chiusaforte, con oscillazioni di presenze dal 40% al 100%. Il gradimento degli 
anziani è risultato molto elevato: le attività, progettate in base alle esigenze di ciascun partecipante, 
consentono di personalizzare gli interventi. Gli anziani e i loro familiari chiedono di incrementare il 
numero di incontri. Maggiori occasioni di ritrovo produrrebbero maggiori benefici, sgravando le 
famiglie, ma soprattutto fornendo più stimoli agli anziani e quindi contribuendo più sensibilmente alla 
loro attivazione o riattivazione. 

Le attività dei Gruppi sono state realizzate anche con il supporto di 10 volontari (4 nel 2023) presenti 
in forma perlopiù continuativa e con l’apporto di numerose organizzazioni culturali e di volontariato 
del territorio. 

Nel corso del 2024 sono state sviluppate anche le attività non routinarie finalizzate alla socializzazione 
di piccoli gruppi di adulti e anziani con ridotta autonomia, per un totale di 39 persone coinvolte e di 33 
incontri svolti. 

A favore di 37 persone con ridotta autonomia (19 persone nel 2023) sono stati infine realizzati 291 
interventi di animazione a domicilio (391 nel 2023, ma con un minor numero di Gruppi di 
socializzazione attivi sul territorio). 

Alla luce della sospensione dei servizi semiresidenziali e considerato lo sviluppo della sopraccitata 
offerta innovativa e sperimentale a favore della popolazione anziana, nel 2025 il Servizio sarà impegnato 
in due specifiche linee di lavoro territoriali, come meglio indicato nella Relazione programmatica 2025: 

1. individuare i bisogni degli anziani con ridotta autonomia/non autosufficienti con l’obiettivo di 
raccogliere elementi per progettare un’offerta adeguata alle loro necessità. L’azione prevista è 
l’attivazione di un gruppo di lavoro dedicato formato da amministratori comunali e operatori; 

2. promuovere il benessere degli anziani con ridotta autonomia/non autosufficienti con l’obiettivo di 
limitare la solitudine e l’isolamento sociale, favorire il mantenimento e, ove possibile, lo sviluppo 
delle competenze degli anziani per contrastare il loro decadimento cognitivo e sostenere i caregiver. 
Le azioni previste sono la prosecuzione delle attività educative, di animazione e di socializzazione dei 
Gruppi attivi nell’ambito del Servizio di Assistenza Domiciliare e l’avvio di un servizio di trasporto a 
favore dei partecipanti alle attività.   
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Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva 

Finalità, obiettivi e interventi dell’Area 

L’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva (AFEE) si occupa della realizzazione di attività di sostegno e 
supporto alle famiglie con figli minori in situazioni di vulnerabilità e fragilità genitoriale, nonché in 
condizione di svantaggio sociale, culturale, educativo. 

L’AFEE lavora ponendo al centro il bambino, e non il suo bisogno prevalente, attuando interventi di 
carattere preventivo, in collaborazione con l’Area Educativa. L’ Area inoltre esercita funzione di 
vigilanza, protezione e tutela dei bambini e dei ragazzi di fronte a difficoltà e carenze nella gestione del 
ruolo genitoriale, che devono essere attivate in presenza di fattori di rischio evolutivo del minore anche 
in assenza di una richiesta diretta della famiglia. carattere riparativo a tutela. 

Risorse professionali 

Il 2024 è stato un anno intenso per dell’Area che ha sostenuto, con la dotazione presente, la vacanza di 
personale dipendente (un assistente sociale a tempo determinato ha chiuso il suo contratto il 
31.05.2025 senza sostituzione, una assistente sociale a tempo indeterminato attesa dal 2023 è stata 
assunta solo il 16.12.2024, la Coordinatrice di Area è stata impegnata per 9 mesi nella sostituzione delle 
Responsabile del servizio)  e il turn over del personale del servizio socio-assistenziale dedicato ai minori 
stranieri non accompagnati per il quale si auspica una futura stabilizzazione stante la caratista ormai 
strutturale del fenomeno migratorio e la sua intensità. Il punto di forza è stato la diponibilità degli 
operatori a fronteggiare tale crisi, sostenersi e supportarsi a vicenda nella gestione del carico di lavoro 
aggiuntivo. 

Nel corso del 2024, anche il personale afferente alla Associazione temporanea di impresa alla quale sono 
affidati i servizi per la persona ha subito una significativa riduzione comportando difficoltà 
nell’erogazione dei servizi socio-educativi e socio-assistenziali.  

Linee di lavoro tradizionali e innovative 

Per ciò che concerne i percorsi di cura e tutela dei bambini, giovani e ragazzi, come previsto dal Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 (P.N.I.S.S.), il Servizio ha attuato la 
sperimentazione del livello essenziale delle prestazioni (LEPS) “Programma di Intervento per la 
Prevenzione dell'Istituzionalizzazione” (P.I.P.P.I. 12) che rappresenta un livello essenziale delle 
prestazioni (LEPS) finalizzato a rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente 
stabile, sicuro, protettivo prevenendo il ricovero in strutture residenziali. Nello specifico nel corso 
dell’anno 2024 il Servizio sociale in accordo con l’Area Minori, Famiglie e Disabilità Distretto del 
Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale ha provveduto a costituire le micro équipe, ad effettuare almeno 
tre assestments e due micro progettazioni, ad avviare i dispositivi dell’educativa famigliare e del 
partenariato scuola-famiglia per le 10 famiglie target. In forma ridotta, dove possibile, è stato attivato 
anche il dispositivo della vicinanza solidale. Nel corso del 2024 sono inoltre proseguiti i monitoraggi con 
le micro-équipe e la formazione del personale educativo e scolastico (si rimanda all’allegato Resoconto 
sullo stato di avanzamento della sperimentazione).  

La messa a terra del programma P.I.P.P.I. ha rappresentato un punto di forza per l’incremento delle 
risorse dedicate al sostegno delle famiglie; per il rafforzamento delle reti e per la condivisione di 
linguaggi e strumenti comuni. La sperimentazione ha favorito i processi di integrazione socio-sanitaria 
per la presa in carico globale della persona. Per conto il programma prevede un grande investimento di 
tempo e attenzioni da parte degli operatori del Servizio sociale e la turnazione dello stesso a favorito 
l’auspicata continuità.  

Sempre sul versante dell’integrazione socio-sanitaria nel corso del 2024 sono state svolte le seguenti 
attività: 

▪ prosecuzione delle attività previste dalla Macroarea 2 “Attività a favore delle famiglie e delle 
responsabilità genitoriali”, Linee 1 e 2, già sperimentate negli scorsi anni dai Consultori familiari 
in raccordo con i Servizi sociali dei Comuni mediante le risorse del Fondo Nazionale Politiche 
per la Famiglia 2022 “Sviluppo della presa in carico integrata delle famiglie vulnerabili”. 
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Linea di intervento 1: sostenere la famiglia nel fronteggiamento degli aspetti critici del percorso 
evolutivo del figlio/figli e nello svolgimento del ruolo genitoriale mediante incontri di gruppo di 
confronto dialogico genitori-figli. 

Linea di intervento 2 “Attivare interventi di supporto individuale e/o di gruppo di tipo 
socioeducativo a favore di preadolescenti e adolescenti a rischio, anche a seguito degli effetti 
generati dalla pandemia, e/o in situazioni di grave pregiudizio, maltrattamento, abuso o violenza 
assistita, anche in considerazione delle nuove forme di violenza perpetrate attraverso la rete 
quali adescamento on-line e cyberbullismo”. Nello specifico si è provveduto a dare continuità 
alle esperienze di gruppo, guidate da uno psicologo esperto nelle tematiche e nella 
comunicazione con gli adolescenti, rivolti a preadolescenti e ad adolescenti in carico ai servizi 
sociali e ai servizi sanitari, finalizzate ad intercettare il disagio adolescenziale e a facilitare la 
presa in carico precoce delle situazioni complesse a rischio di comportamenti disadattivi.  

▪ Garanzia di un progetto personalizzato ai minori con bisogni complessi che necessitano di un 
inserimento in comunità, definito dall’equipe multiprofessionali integrate (n. 5 progetti integrati 
realizzati) e rivalutazione (n. 3 progetti rivalutai) 

▪ Rivalutazione e revisione dei progetti relativi al Fondo per l’Autonomia Possibile e l’assistenza 
a lungo termine e il Fondo care giver di cui all'art. 41 della legge regionale 31.03.2006, n.6, in 
ottemperanza al nuovo regolamento di attuazione in vigore dal 01.01.2024 (DPR del 22.12.2023, 
n 214) e come previsto dal decreto del Presidente della regione n. 089/Pres. del 10 luglio 2024, 
pubblicato sul BUR n. 30 del 24 luglio 2024 (regolamento Fondo care giver). 

▪ Garanzia della continuità dei progetti di affidamento famigliare volto a realizza un intervento di 
qualità e sviluppare una reale sussidiarietà al fine di garantire il primario diritto e bisogno dei 
bambini, dei ragazzi a crescere in una famiglia (n. 4   progettualità). 

▪ Avviare il raccordo operativo con l’Azienda Sanitaria universitaria Friuli Centrale stante la 
costituzione del Dipartimento Assistenza Territoriale (DAT) e la scissione dell’Area Minori e 
Famiglia distrettuale in due nuove Strutture organizzative compresse quali SOSC Area Minori e 
Famiglia del “Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale e Carnia” e SOSC Neuropsichiatria Infanzia 
Adolescenza Territoriale del “Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale e Carnia”. 

In materia di tutela, nel 2024, l’AFEE ha continuato l’attività di formazione e revisione dei processi 
correlati alla riforma della giustizia (decreto legislativo 10 ottobre 2022 n. 149 cd. riforma Cartabia) la 
quale ha introdotto nuove norme di procedura dedicate ai procedimenti che riguardano la persona e la 
famiglia. In particolare modo si evidenzia che, nel 2024, sono stati avviati i tavoli per la redazione del 
Protocollo d’intesa per procedimenti in materia di famiglia tra Tribunale Ordinario di Udine; gli Ambiti 
Territoriali Sociali Agro Aquileiese, della Carnia, Collinare, Medio Friuli, Friuli Centrale, del Gemonese -
Canal del Ferro - Val Canale, del Natisone, della Riviera Bassa Friulana, del Torre; Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale e Ordine degli avvocati di Udine. 

L’AFEE nel corso del 2024 ha proseguito l’attività di rivisitazione dei percorsi tecnico- professionali ed 
amministrativi, di programmazione, attuazione, verifica, valutazione e chiusura (o riformulazione) dei 
progetti personalizzati di interventi socio-educativi scolastici o territoriali, individuali o di gruppo del 
Servizio finalizzato alla gestione di interventi, servizi e progetti per le persone e per la comunità 
dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro – Val Canal. Nello specifico è stato 
consolidato il sistema di valutazione e si è potuto estrarre i primi dati quantitativi e qualitativi. Gli 
operati del Servizio sociale dell’A.T.I. si sono incontrati regolarmente per la revisione dei progetti 
specifici e in due incontri in plenaria volti alla rilettura dei dati e al perfezionare il sistema.   

Sempre nel corso del 2024 l’AFEE ha implementato le attività educative di gruppo realizzando, per i 
bambini ragazzi e giovani in carico al servizio, laboratoriali/ percorsi tematici/gite, a cadenza mensile. 
Sono stati inoltre riformulati gli obiettivi e le attività dell’intervento educativo di gruppo “La Cjasute”. 
Durante il periodo estivo sono state realizzate, come di consueto, attività volte all’integrazione e alla 
socializzazione di bambini ragazzi e giovani, nell’intento più ambio di contrastare il fenomeno della 
povertà educativa e promuovere opportunità di crescita. Si segnala che nel 2024 sono state 
programmate attività congiunte tra l’utenza in carico all’AFEE e l’Area Educativa per garantire 
l’integrazione fra bambini, ragazzi e giovani residenti in queto Ambito territoriale.  
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Inoltre l’AFEE ha lavorato sullo schema definitivo del “Regolamento per l’accesso ai servizi territoriali 
scolastici per bambini, ragazzi, giovani e famiglie, che è stato approvato dall’Assemblea dei Sindaci il 1° 
settembre del 2024.  

Nel corso del 2024 i bambini ragazzi e giovani che hanno fruito del servizio socio-educativo territoriale 
sono stati n. 52. 

I bambini ragazzi e giovani che hanno fruito del servizio socio-educativo territoriale per persone con 
disabilità sono stati n. 29. 

I bambini ragazzi e giovani che hanno fruito del servizio socio-educativo e socio assistenziali scolastici 
per persone con disabilità sono stati n. 34. 

A sostegno delle famiglie in condizione di fragilità economica sono stati garantiti: 

▪ Il Contributi per figli minori (L.R. 11/2006) volto a sostenere il genitore affidatario del figlio 
minore nei casi in cui il genitore obbligato non versi le somme destinate al mantenimento del 
minore nei termini e alle condizioni stabilite dall’autorità giudiziaria. Nel 2024 sono stati 
sostenuti 3 progetti. 

▪ Il Contributo a favore di gestanti in situazione di disagio socio- economico volto a sostenere le 
gestanti in situazione di disagio socio- economico con specifici interventi economici effettuati 
dai Servizi Sociali dei Comuni nell’ambito di un, progetto personalizzato di presa in carico per la 
durata della gravidanza e per i primi sei mesi di vita del bambino. Nel 2024 sono state sostenuti 
n. 6 nuclei familiari. 

▪ L’Assegno di inclusione (AdI) per 11 nuclei familiari beneficiari del sostegno sono state garantire 
una valutazione multidimensionale e il progetto personalizzato delle misure urgenti per 
l'inclusione e l'accesso al mondo del lavoro per le persone ed i nuclei familiari, in condizione di 
povertà e vulnerabilità, così come previsto dal decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48. 

▪ Contributi economici straordinari una tantum, contributi economici continuativi e contributi 
economici d’emergenza come previsto dal regolamento che disciplina l’erogazione di contributi 
economici da parte del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale Gemonese, Canal del 
Ferro-Val Canale, in vigore dal 1settembre 2024. 
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Attività straordinarie dell’area 

Attività/intervento Descrizione attività Note 

Progetto 
innovativo 
“Servizio di 
supporto psico- 
educativo 
rivolto ai 
genitori e a 
bambini, 
ragazzi e 
giovani in 
carico al 
Servizio sociale 
dei Comuni” 

> Colloqui di condivisione, di aggiornamento e di riflessione 
congiunta con gli assistenti sociali sulla casistica al fine di 
individuare le dinamiche attive, i bisogni dei minori e delle 
famiglie e le possibili azioni da intraprendere. Questa attività 
viene svolta con frequenza quotidiana. 

> Partecipazione agli incontri di equipe (in genere i venerdì 
mattina dalle 8.30 alle 10.00/10.30) finalizzati al confronto di 
gruppo su situazioni multiproblematiche in carico al SSC (per un 
n totale di n. 5 per un totale di circa 10 ore).  

> Collaborazione con gli assistenti sociali, con gli altri operatori 
dell’Area Adulti/Inclusione sociale e con gli educatori SSET per 
i passaggi di presa in carico di ragazzi e ragazze di maggiore età 
dall’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva all’Area 
Adulti/Inclusione sociale del Servizio (n.2 ragazzi). 

> Contatti con assistenti sociali, educatori e loro coordinatore per 
avvio, programmazione e monitoraggio di alcuni SSET (casistica 
n. 5) e per un’attivazione nel “Progetto Giovani” del Servizio 
(n.1).  

> Partecipazione ad attività di programmazione, di monitoraggio 
e di preparazione modulistica e materiali per attività estive, per 
progetto “Cjasute” e “La Cjasute d’estate” (n. 10 riunioni per 
totale di circa. 18 ore). Progettazione e attuazione con 
l’educatrice del Servizio della micro-progettazione “Emozioni in 
gioco” a favore dei bambini e dei ragazzi frequentati “La Cjasute 
d’estate” in collaborazione con gli educatori del centro (n. 4 
incontri per un totale di circa 12 ore). 

> Colloqui con l’utenza (presso la sede del Servizio, a domicilio e 
presso strutture comunitarie) con l’assistente sociale di 
riferimento o in autonomia, sempre previo accordo con le 
assistenti sociali (n. 30 per un totale circa di 45 ore). 

> Raccordo con gli assistenti sociali di riferimento per situazioni 
specifiche segnalate dagli stessi dove è stata richiesta 
l’attivazione diretta per azioni specifiche (colloqui congiunti con 
i genitori, con gli affidatari, con i nonni, con i figli minori o 
maggiorenni). Per tali casi (n.14) partecipazione anche agli 
incontri congiunti di aggiornamento tra assistente sociale ed 
educatori, incontri di rete, raccordi con altri servizi (scuole, 
comunità) o altre aree del Servizio. 

> Partecipazione ad Unità di valutazione distrettuale e ad incontri 
di rete con altri servizi (Area famiglia minori e disabilità del 
Distretto di Gemona del Friuli - Consultorio Familiare, centro di 
salute mentale, Sert, altri servizi specialistici) per i casi nei quali 
direttamente coinvolta o su richiesta specifica degli assistenti 
sociali (UVD o incontri di rete n. 12 per un totale di circa 24 ore). 

> Progettazione e attuazione di brevi percorsi di orientamento (in 
genere 5/6 incontri) per ragazzi adolescenti usciti dal sistema 
formativo scolastico istituzionale o che necessitano di 
modificare il percorso scolastico (n. ragazzi 4, per un totale di 
16 incontri per un totale di circa 20 ore, alcuni percorsi sono 
ancora attivi). 

Progetto 
sostenuto 
con le 
risorse 
previste 
dall’appalto 
per i servizi 
alla 
persona 
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> Azioni di monitoraggio di attività di volontariato e di altre 
attività volte all’inserimento lavorativo (n.2 utenti) in 
collaborazione con gli assistenti sociali, con l’educatore SSET o 
con l’educatore dell’Area Adulti/Inclusione sociale del Servizio. 

> Visite domiciliari e colloqui con minori e famiglie nell’ambito di 
indagini e di monitoraggi per attivare azioni di tutela e di 
promozione del benessere e della salute dei minori e delle loro 
famiglie (n. 14).  

> Collaborazione con gli assistenti sociali alla presa in carico e ai 
colloqui con alcuni minori stranieri non accompagnati inseriti in 
ambito comunitario (n.6 colloqui/ incontri per un totale di circa 
9 ore). 

> Azioni di sostegno e supporto alla genitorialità attraverso 
colloqui, incontri e contatti telefonici svolti anche in autonomia 
(n. 50 chiamate). 

> Colloqui con l’assistente sociale referente del caso e insegnanti 
o rappresentanti di altre istituzioni (doposcuola, parrocchie, 
enti del terzo settore, comunità) per i minori in carico al Servizio 
(n. 5). 

> Azioni di raccordo tra Aree del Servizio o Servizio e ad altri enti 
per alcune progettualità (nello specifico per il progetto 
“Attivascuole” finanziato dalla regione con il coordinamento di 
Civiform e per il “Progetto Giovani” del Servizio, ecc.). 

> il numero di ore erogate a sostegno delle progettualità è stato 
pari a 1.088,24  

Potenziamento 
della presa in 
carico dei 
minori stranieri 
non 
accompagnati 
(m.s.n.a) 

 

> L’équipe beneficia, in continuità con l’anno scorso, della 

> collaborazione di un’assistente sociale dedicata alla presa in 

> carico dei minori stranieri non accompagnati. Nel corso del 
2024: 

> il numero di m.s.n.a sostenuti è stato 93 

> il numero di ore erogate a sostegno delle progettualità è stato 
pari a 1.982,30.  

Progetto 
sostenuto 
con le 
risorse 
previste 
dall’appalto 
per i servizi 
alla 
persona 
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Area Adulti-Inclusione 

Finalità, obiettivi e interventi dell’Area 

L’Area Adulti-Inclusione, in linea con quanto previsto dall’ultima programmazione nazionale e regionale 
in materia di contrasto alla povertà, mantiene la propria mission di «prevenire, arginare e contrastare i 
fattori di natura sociale, economica, occupazionale e culturale la cui presenza ostacola l’inclusione della 
persona nel contesto socio-lavorativo e il suo pieno inserimento nel contesto di vita»7 e i principali 
obiettivi che persegue sono: 

▪ individuare e valorizzare le capacità, le abilità e le conoscenze delle persone in carico; 

▪ accompagnare le persone verso una graduale attenuazione e/o il superamento delle proprie 
lacune e fragilità; 

▪ accompagnare le persone in un percorso di inserimento o reinserimento sociale e/o 
occupazionale; 

▪ definire le competenze e le possibilità di miglioramento degli adulti in rapporto alle richieste del 
mondo del lavoro. 

Risorse professionali 

Nel corso del 2024 l’Area Adulti-Inclusione, ha trovato una sua stabilità in termini di risorse umane, 
mantenendo la stessa équipe costituita nel corso del 2023, come riportato nella tabella 2. 

Tuttavia, nel corso dell’anno, la stabilità dell’Area è stata minata da lunghi e improvvisi periodi di 
assenza di alcuni operatori a causa di malattia o di gravi imprevisti familiari/personali. 

Per tale motivo, al fine di garantire la continuità delle principali attività in capo all’Area, per alcuni mesi, 
in collaborazione con l’A.T.I. «Itaca – Universiis – Codess FVG – Aracon» (a valere sulle risorse 
dell’appalto per i servizi alla persona) è stato realizzato un progetto socio-assistenziale, che ha previsto 
anche il coinvolgimento di una assistente sociale per lo svolgimento di interventi di segretariato sociale 
e servizio sociale professionale, con particolare riguardo all’attuazione degli adempimenti connessi alle 
misure di sostegno al reddito statali e, più in generale, all’assistenza economica. 

Inoltre, nel corso dell’anno è venuto meno anche l’apporto dell’educatore, incardinato all’interno 
dell’Area Educativa, che per parte del proprio monte ore (dodici ore) realizzava interventi educativi a 
favore di alcune persone in carico all’Area Adulti-Inclusione e curava la gestione di alcune attività di 
socializzazione, in quanto, dopo un lungo periodo di aspettativa, tale operatore è andato in quiescenza. 

Linee di lavoro ordinarie e innovative 

Nel 2024 si è assistito a un ulteriore, seppur lieve, aumento della casistica in carico all’Area Adulti-
Inclusione che ha raggiunto le 243 unità (221 nel 2023). Le principali problematiche rilevate sono state: 
precarietà economica, precarietà lavorativa, problematiche nell’area della salute, incertezza abitativa, 
reti familiari e/o sociali fragili. 

Le attività che l’Area ha realizzato ordinariamente a favore di tali persone sono le seguenti: 

▪ valutazione e presa in carico psico-sociale; 

▪ valutazione e presa in carico psico-educativa; 

▪ valutazione e presa in carico integrata con altri Servizi territoriali (in particolare Distretto 
sanitario, Dipartimento di salute mentale e delle dipendenze, Servizio di integrazione lavorativa 
e Servizi per la disabilità); 

▪ interventi di assistenza abitativa; 

▪ misure di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito; 

▪ colloqui di orientamento, motivazionali, di accompagnamento psico-sociale e psico-educativo; 

 
7 Atto di programmazione regionale dei servizi di contrasto alla povertà 2021-2023. 
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▪ supporto psico-educativo alle persone in carico mediante interventi volti a prevenire e ridurre 
l’isolamento sociale e a promuovere la socializzazione; 

▪ facilitazione e accompagnamento, ove necessario, all’accesso all’offerta dei Servizi specialistici 
dell’Azienda sanitaria; 

▪ progetti formativi per adulti in collaborazione con gli Enti di formazione e con altri Servizi 
territoriali, con particolare riguardo ai percorsi a favore di persone svantaggiate, a rischio di 
esclusione, marginalità e discriminazione; 

▪ azioni a supporto di processi/progetti di inclusione sociale e di socializzazione, orientamento, 
inserimento/reinserimento lavorativo, anche a favore di persone con disabilità. 

È proseguito, anche nel 2024, il progetto psico-educativo in collaborazione con l’A.T.I. «Itaca – Universiis 
– Codess FVG – Aracon» (a valere sulle risorse dell’appalto per i servizi alla persona) che vede anche il 
coinvolgimento di una psicologa, al fine di effettuare una lettura multi-professionale dei problemi e dei 
bisogni degli adulti in carico. La psicologa impiegata nel progetto, oltre a fornire consulenza agli 
operatori dell’Area nell’ambito della valutazione multidimensionale, ha realizzato interventi di carattere 
psico-educativo atti a ridurre e prevenire situazioni di isolamento sociale e a promuovere l’inclusione 
sociale e, ove possibile, lavorativa, nonché a promuovere processi di responsabilizzazione e di 
empowerment. 

Nel 2024 sono divenuti vigenti nuove norme e nuovi regolamenti introdotti, sia a livello nazionale che 
regionale, nel corso del 2023 in materia di sostegno al reddito e di assistenza, che hanno avuto una 
ricaduta sull’attività del Servizio e anche dell’Area Adulti-Inclusione. 

In particolare, il 1° gennaio 2024 è entrato in vigore l’Assegno di inclusione (ADI), nuova misura di 
sostegno al reddito che ha sostituito definitivamente il Reddito di cittadinanza. 

L’introduzione di tale misura, anche a fronte del fatto che le relative linee di indirizzo sono state 
gradualmente emanate nel corso dell’anno, ha comportato la necessità di un costante studio e 
aggiornamento, nonché di confronto tra gli operatori impegnati nell’attuazione della misura. 

A tal proposito, in particolar modo nei primi mesi del 2024, caratterizzati da scarsa chiarezza e 
dall’assenza di precise indicazioni attuative, l’Area Adulti-Inclusione si è fatta promotrice di un gruppo 
dedicato, che ha coinvolto tutti gli Ambiti Territoriali Sociali della regione, in cui sono stati approfonditi 
i principali temi connessi all’ADI e sono state condivise procedure e buone prassi adottate. 

In linea con quanto previsto dal LEPS di processo «Valutazione multidimensionale, progetto 
personalizzato e attivazione dei sostegni» l’Area Adulti-Inclusione ha curato la valutazione 
multidimensionale della maggior parte dei casi di ADI in carico all’Ambito (n. 55), nonché svolto le 
principali azioni connesse alla misura: Analisi Preliminare; stesura, condivisione e sottoscrizione, se del 
caso, del Patto per l’inclusione sociale; monitoraggio; contatti con i CPI di riferimento. 

Gli operatori dell’Area hanno inoltre fornito supporto per la valutazione multidimensionale dei casi di 
ADI in carico alle altre Aree operative del Servizio. 

Anche se in misura minore rispetto alle altre Aree del Servizio, anche l’Area Adulti-Inclusione è stata 
coinvolta nell’adeguamento al nuovo Regolamento regionale di attuazione del Fondo per l’autonomia 
possibile e per l’assistenza a lungo termine dei progetti già in essere e nell’attivazione di nuovi progetti 
rispondenti alle recenti indicazioni normative. In particolare, i progetti attivati sono stati per lo più di 
carattere riabilitativo e hanno riguardato il sostegno alla vita indipendente e il sostegno a persone con 
problemi di salute mentale e/o dipendenze patologiche.  

Inoltre, nel periodo gennaio-agosto 2024 l’Area Adulti ha realizzato: 

- tre progetti di tirocinio inclusivo realizzati in collaborazione con gli Enti formativi presenti sul 
territorio di competenza nell’ambito del Programma specifico regionale n. 25/23 «Tirocini di 
orientamento, formazione, inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione delle persone in 
condizione di fragilità»; 

- tre progetti Housing First, atti a sostenere nuclei e individui che versavano in situazione di 
fragilità personale, economica, abitativa e/o lavorativa ingaggiati in percorsi di autonomia 
mediante la costruzione condivisa di un progetto personalizzato che prevedeva la concessione 
di un contributo atto a coprire le spese per il canone di locazione, per il costo delle utenze 
domestiche, l’acquisto di mobilio e di quanto necessario per rendere abitabile l’alloggio; 
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- un progetto di sostegno a percorsi di inclusione, autonomia e capacitazione, attivato previa 
concertazione di un progetto personalizzato che prevedeva l’integrazione al reddito di una 
persona in carico al Servizio sociale che, priva di un’entrata economica, si è trovata a dover far 
fronte a necessità non derogabili e non affrontabile autonomamente o mediante il ricorso alle 
misure nazionali, regionali e comunali. 

Con il mese di settembre 2024, concluso l’iter di approvazione all’interno dei vari Consigli comunali, è 
entrato in vigore il «Regolamento per l’accesso ai contributi economici straordinari una tantum, ai 
contributi economici continuativi e ai contributi economici d’emergenza» cui il Servizio ha lavorato nel 
corso del precedente anno e che ha disciplinato l’erogazione dei contributi economici da parte 
dell’Ambito. All’interno del citato Regolamento sono stati ricondotti anche i progetti Housing First e i 
progetti di sostegno a percorsi di inclusione, autonomia e capacitazione sopraccitati. 

In base al nuovo Regolamento, nel periodo settembre-dicembre 2024 l’Area Adulti-Inclusione ha 
realizzato due progetti personalizzati che prevedevano l’erogazione di un contributo economico al fine 
di far fronte a situazioni impreviste e non derogabili. 

Inoltre, per dare risposta alle varie situazioni di precarietà degli adulti in carico al Servizio, sono state 
costanti anche nel corso del 2024 le collaborazioni con le associazioni e gli Enti del terzo settore 
insistenti sul territorio di competenza e sono proseguiti gli incontri del Tavolo per l’inclusione sociale. 

Infine, il 2024 è stato anche l’anno in cui l’Area Adulti-Inclusione, congiuntamente al Servizio, ha 
intrapreso una riflessione circa la vulnerabilità/marginalità degli adulti che accedono al Servizio sociale, 
tipologia di utenza che presenta bisogni complessi, che richiede percorsi lunghi di accompagnamento e 
strumenti adeguati di intervento.  

A tal proposito, il referente dell’Area ha: 

▪ collaborato con IRES FVG per la realizzazione, nell’ambito del PS 27/23 «Formazione 
permanente rivolta agli operatori del sistema integrato dei Servizi sociali» a un evento formativo 
sul tema della vulnerabilità adulta, realizzato poi nel marzo 2025; 

▪ lavorato a un progetto per l’affidamento di interventi socio-occupazionali e formativi, questi 
ultimi in materia di tutoraggio economico, a favore di adulti di età compresa tra i 18 e i 64 anni. 
L’espletamento delle procedure di affidamento del Servizio, ancora in corso, è in capo alla SOC 
Approvvigionamento Beni e Servizi dell’Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale; 

▪ preso parte, congiuntamente al Servizio sociale dei Comuni degli ATS Carnia e Collinare, al 
gruppo tecnico che a fine 2024, in collaborazione con la citata SOC Approvvigionamento Beni e 
Servizi, ha iniziato a lavorare alla stesura di un avviso di co-progettazione per la realizzazione di 
interventi e servizi dedicati alla marginalità adulta, con particolare riguardo al tema dell’abitare. 
Tale linea di lavoro, coerentemente con quanto indicato all’interno della Relazione 
programmatica 2025, si svilupperà nel corso del corrente anno e includerà anche gli interventi 
di Pronto intervento sociale e l’accessibilità ai diritti esigibili, in particolar modo alla residenza. 
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Area Anziani - Non Autosufficienza 

Finalità, obiettivi e interventi dell’Area 

Le attività, gli interventi, i servizi ed i progetti dell’area anziani e delle persone non autosufficienti sono 
volti a risponde ai bisogni degli anziani e di persone adulte in condizione di non autosufficienza parziale 
o totale, spesso abbinate a necessità di tutela-protezione e/o correlate all’emarginazione e alla povertà. 
Il macro obiettivo mantenuto nel corso dell’anno 2024 è stato quello del concorrere al raggiungimento 
del miglior benessere e qualità di vita possibile delle persone con autonomia ridotta e, se presenti, dei 
loro familiari, potenziando il sistema locale della domiciliarità con l’intento di favorire la permanenza al 
domicilio in sicurezza, sostenendo le dimissioni protette dall’ospedale, evitando o ritardando 
l’istituzionalizzazione e, qualora questa fosse inevitabile, accompagnando e facilitando gli interessati nel 
percorso di inserimento in struttura.  

Risorse professionali 

L’equipe ha affrontato cambiamenti dovuti a tre pensionamenti (un’assistente sociale, un educatore 
afferente all’area educativa, ma principalmente operativo con gli anziani e la Responsabile del servizio), 
ad un lungo periodo di malattia di un operatore socio-sanitario e al precariato che ha portato 
all’alternanza di tre assistenti sociali in pochi mesi. Nel corso dell’anno due di loro hanno superato il 
concorso indetto per il nostro servizio, una coprendo il posto della quiescenza e l’altra destinata alla 
funzione del Punto Unico di Accesso (PUA) presso la locale Casa della Comunità, rispetto alla quale però 
al momento non si è ancora a conoscenza dei dettagli di questo trasferimento, così come si auspica che 
questo nuovo modello organizzativo garantisca un reale arricchimento per i cittadini in termini di 
maggiore accessibilità e accompagnamento nella rete dei servizi sociosanitari.  

Com’è noto, le riforme normative nazionali e regionali sui temi della non autosufficienza e della 
disabilità prevedono il potenziamento dei sistemi integrati socio-sanitari, con finalità certamente 
virtuose, ma che potrebbero essere di non facile e/o integrale applicazione a causa delle criticità inerenti 
le risorse umane/del precariato precedentemente descritte. 

Linee di lavoro ordinarie e innovative 

Gli operatori hanno garantito i seguenti servizi ed interventi a favore della domiciliarità e della 
residenzialità, spesso in forma integrata con i servizi sanitari. 

Domiciliarità 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD), il Servizio confezionamento e consegna pasti per la zona 
sud e il Servizio di lavanderia sono connessi al LEPS n.1.1 del Fondo per la non autosufficienza (FNA) 
“erogazione SAD e ADI” citato nella relazione programmatica per l’anno 2024. Le persone che hanno 
usufruito del SAD, confermando il trend degli anni precedenti, sono state 559. Il servizio è stato attivato 
prevalentemente per persone in dimissione da strutture sanitarie, necessitanti di un programma di 
dimissione protetta e di continuità assistenziale. Agli interventi di assistenza diretta alla persona (igiene 
personale e alzata/coricamento in primis), si sono aggiunti il servizio di lavanderia per 30 persone e la 
consegna dei pasti per 54 utenti nella zona del gemonese a cura della ditta di ristorazione appaltata.  

Si segnala per il terzo anno il proseguo della presa in carico, vicariando il Distretto sanitario, di persone 
con problematiche oncologiche in cure palliative con breve aspettativa di vita che nell’anno sono state 
24, per totali 288 ore di assistenza. Il SAD per questi pazienti richiede particolare attenzione 
professionale ed umana, oltre che organizzativa perché necessita di flessibilità, tempestività, 
competenza e costante integrazione con le figure sanitarie.  

Anche il SAD per persone adulte, con problematiche dovute più alla marginalità e fragilità 
organizzativa e gestionale del proprio quotidiano che ad una perdita di autonomia nelle funzioni di base, 
necessita di una particolare integrazione professionale tra gli operatori dell’area qui attenzionata, 
dell’Area adulti del SSC e degli Operatori socio-sanitari/OSS afferenti all’ATI (Cooperative Itaca – 
Universiis – CODESS FVG – Aracon) alla quale è stato appaltato il SAD e che con  circa 25 unità segue il 
maggior numero di utenti.  
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Esistono in forze anche cinque OSS dipendenti dal SSC che, oltre a lavorare al domicilio, sono impegnate 
anche presso il Centro anziani di Pontebba e, in collaborazione con l’area educativa, nei gruppi 
territoriali di socializzazione.  

Si evidenzia che la gestione di più OSS, dipendenti da soggetti diversi e impegnate in aree di lavoro 
differenti, richiede agli assistenti sociali e alla coordinatrice dell’area anziani una regia complessa e 
precisa.  

 

Per circa nove mesi l’equipe di lavoro è stata integrata da una psicologa, dipendente dall’ATI che, oltre 
ad affiancare gli operatori nelle valutazioni delle situazioni più complesse, ha realizzato interventi di 
tipo socio-psico-relazionale, supportando 34 persone tra utenti e familiari che stavano vivendo 
momenti di fragilità e vulnerabilità (malattia, disabilità, carico assistenziale, lutto, ecc.) per un totale di 
circa 100 incontri (tabelle in allegato). 

Sempre rispetto al sostegno alle famiglie e assistenti familiari (caregiver) che si prendono cura al 
domicilio di persone non autosufficienti, la psicologa ha anche collaborato con gli assistenti sociali al 
Progetto “Assistenti familiari straniere e comunità locale” in un percorso formativo per badanti, 
caregiver familiari e volontari e in un’esperienza di “piccolo gruppo di ascolto e condivisione” per 
assistenti familiari straniere che ha coinvolto 35 persone, in totali 7 incontri.  

L’obiettivo di sostenere i caregiver si è realizzato anche tramite il proseguo del progetto “Miôr a cjase” 
che prevede interventi a domicilio di informazione-formazione a cura degli OSS. 

 

Il LEPS del FNA n. 1.2 sull’erogazione di “servizi di sollievo” citato nella relazione programmatica 2024, 
prevedeva vari interventi volti a sostenere le famiglie (e gli utenti) nei momenti di difficoltà gestionale 
del carico assistenziale, ad esempio attraverso la creazione di un “pronto intervento per emergenze 
temporanee, diurne e notturne” e un “servizio di sostituzione delle badanti quando assenti”. Si evidenzia 
che l’obiettivo è stato solo parzialmente raggiunto in quanto la strutturazione di un “pronto intervento 
sociale” sta richiedendo tempistica e contenuti superiori al previsto e lo studio di fattibilità è ancora in 
corso; mentre il servizio si è adoperato a fornire attività di sollievo, attraverso la presenza dei gruppi di 
socializzazione per anziani e adulti fragili (meglio dettagliati nell’area educativa) e nella sostituzione 
temporanea degli assistenti familiari privati, a cura delle OSS del SAD che in numerose situazioni 
d’emergenza hanno affiancando i caregiver garantendo così la continuità delle cure al domicilio ed 
evitando ricoveri impropri.  

Rispetto al LEPS del FNA n. 1.3 sull’erogazione di “servizi di supporto” gli operatori hanno collaborato 
con i referenti della Regione per le Politiche della Famiglia, per le attività degli Sportelli del Sistema di 
Conciliazione Integrato (SI.CON.TE), di Gemona del Friuli e di Tolmezzo, che hanno lo scopo di favorire 
l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro delle assistenti familiari private.  

Per quanto riguarda la tutela giuridica delle persone fragili e la gestione dello Sportello per 
l’Amministrazione di sostegno (ADS) nell’anno 2024, a seguito della scadenza del contratto di 
affidamento dello Sportello stipulato con Anffas Alto Friuli Onlus e Anteas Regione FVG ODV, dopo due 
proroghe e nuova procedura di affidamento, è stato stipulato una convenzione con l’APS Anffas fino 
all’anno 2027. Nel corso dell’anno l’ente gestore del SSC ha altresì stipulato una convenzione con il 
Tribunale, estesa all’Anffas, per il deposito telematico degli atti alla Cancelleria del Tribunale nel rispetto 
della c.d “Riforma Cartabia” che ha richiesto numerosi e complessi incontri interlocutori con tutte le 
realtà coinvolte. Alcuni dati: i ricorsi depositati presso il Tribunale nel 2024 sono stati 42, quasi tutti 
esitati in nomine di ADS e il sito informativo, comprensivo del video promozionale di sensibilizzazione, 
realizzato l’anno precedente e presente sulle piattaforme on line, è stato visualizzato da circa 330 
persone.  

Domiciliarità e integrazione socio-sanitaria 

L’integrazione socio-sanitaria è un continuo processo, reso indispensabile per sostenere efficacemente 
le persone che necessitano di cure e assistenza sia che si trovino già al domicilio sia che da ricoverate, 
stiano per venir dimesse con necessità di continuità assistenziale. Gli operatori di questa area si sono 
integrati costantemente con i colleghi della sanità del Distretto, dei Dipartimenti territoriali, dei reparti 
ospedalieri e la Residenza sanitaria assistenziale e, alla luce del nuovo assetto di ASUFC, la Coordinatrice 
dell’area, assieme alla Responsabile del servizio, ha partecipato a vari incontri del Tavolo di lavoro con 
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le figure apicali del Distretto sanitario al fine di condividere le necessarie procedure operative per 
l’applicazione del sistema integrato dei servizi considerato l’avvio, a cura di ASUFC  della Casa della 
Comunità, delle modalità di dimissione protette tramite l’istituzione della Centrale Unica Operativa 
(COT), del Punto Unico di Accesso (PUA), ecc.  La dimensione dell’integrazione socio-sanitaria, trova 
forma nell’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM), dove i vari professionisti sociali e sanitari, 
assieme alle persone in difficoltà e alle loro famiglie valutano bisogni, risorse, percorsi e soluzioni per 
elaborare congiuntamente il progetto personalizzato migliore per coloro che necessitano di cure. I 
principali interventi gestiti in forma integrata sono stati: 

Fondo per l’Autonomia Possibile e l’assistenza a lungo termine, che ha richiesto un particolare 
percorso organizzativo e gestionale per l’entrata in vigore dal 1gennaio 2024 del nuovo regolamento 
che sia ha unificato le varie misure a favore della domiciliarità di persone non autosufficienti (il 
tradizionale FAP, i fondi per le SLA, quelli per le situazioni di gravissime disabilità e per le persone con 
grave demenza) sia ha introdotto aspetti innovativi per le persone fragili con sofferenza mentale e 
problematiche di dipendenza. Gli operatori hanno rivalutato tutte le situazioni delle persone già 
beneficiarie della misura per armonizzare il loro progetto alle nuove indicazioni, si sono occupati delle 
nuove richieste per l’anno 2024, definendo totali 271 progetti.  Il nuovo dispositivo ha introdotto 
importanti aspetti sia procedurali che economici soprattutto per le persone in condizione di gravissima 
disabilità e per quelle con sofferenza mentale e/o dipendenti da sostanze. I fondi assegnatici dalla 
Regione e dallo Stato hanno permesso la copertura dell’intero fabbisogno, ma le ricadute delle nuove 
misure sono state significative, richiedendo alla Regione uno studio per il futuro assetto economico. Il 
finanziamento regionale in favore del sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare 
ha permesso di erogare la misura a 4 persone 

Dimissioni protette e la continuità assistenziale: questo obiettivo, LEPS sul “rafforzamento dei 
servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione ospedaliera anticipata di persone con 
deterioramento cognitivo”, come relazionato nell’Assemblea dei Sindaci del 19 novembre 2024 non è 
stato ancora raggiunto a causa di difficoltà riscontrate da parte dell’ASP Moro, ente gestore dell’Ambito 
sociale del Medio Friuli, che rappresentava il soggetto capofila del progetto anche per il nostro Ambito 
territoriale; mentre per quanto riguarda l’integrazione con il Distretto ed i reparti per le dimissioni 
protette, questa si è mantenuta costante anche nell’anno 2024, richiedendo, come già detto, una 
riorganizzazione procedurale a seguito dell’avvio della COT. 

Residenzialità 

In merito agli inserimenti in residenze protette sono state effettuate 175 UVM finalizzate 
all’inserimento in struttura residenziale di persone che non avevano più le condizioni per continuare a 
vivere al proprio domicilio in sicurezza; per circa 10 persone gli assistenti sociali hanno effettuato 
istruttoria, valutazione e relazione socio-familiare-economica ai fini dell’integrazione della retta da 
parte delle Amministrazioni comunali nella cornice del Fondo ristoro di Ambito. Le assistenti sociali 
referenti per il Comune di Gemona del Friuli e la Coordinatrice dell’area hanno partecipato ogni due 
mesi circa alla Commissione per la presentazione delle persone richiedenti l’inserimento e valutate 
assieme agli operatori del Distretto sanitario. Si segnala che in tutte le strutture comunali/Asp 
dell’Ambito vi sono lunghe liste di attesa e, che per questo, numerosi cittadini del nostro territorio sono 
stati accolti in strutture extra Distretto, spesso con rette più elevate rispetto a quelle locali. 

Le varie criticità legate al sistema dei servizi per gli anziani e le persone non autosufficienti (difficoltà a 
reperire OSS ed educatori per i progetti a domicilio, necessità di dimissioni veloci e protette dalle 
strutture ospedaliere, diminuzione dell’offerta del personale privato di assistenza, lunghe liste di attesa 
nelle case di riposo, assenza di strutture residenziali di sollievo temporaneo per persone anziane o 
disabili con vari livelli di bisogno assistenziali, per fare alcuni esempi), contestualmente ad un aumento 
dei bisogni di assistenza, cura, relazioni, protezione, ecc. hanno portato operatori ed amministratori alla 
decisione di istituire un Tavolo tecnico-politico sugli anziani e sulle persone non autosufficienti con 
l’obiettivo di mettere a fuoco i bisogni, le risorse, i servizi presenti, quelli da potenziare e/o da 
modificare per elaborare una visione e una pianificazione futura, atta a far fronte alle problematiche 
sopra brevemente enunciate. 
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Altri interventi 

In sintesi, altri interventi integrati hanno riguardato la presa in carico di situazioni con bisogni 
sociosanitari e/o gravi problematiche di marginalità, l’attivazione del telesoccorso e telecontrollo e il 
progetto regionale denominato “PRISMA 7”; quest’ultimo, finalizzato alla verifica ed eventuale presa in 
carico di situazioni segnalate come possibili fragili in seguito ad uno screening telefonico promosso dalla 
Regione, ha visto segnalate 20 persone le cui situazioni si sono poi rivelate essere già in carico o 
attenzionate dai servizi territoriali e/o dai medici di medicina generale. 

Le assistenti sociali hanno garantito, inoltre, anche i consueti interventi di valutazione e presa in 
carico di persone in situazione di fragilità personali, economiche e abitative, collaborando con le 
Amministrazioni comunali per l’accesso a contributi economici, buoni alimentari, l’assegnazione degli 
alloggi comunali, dei pasti e altre forme di sussistenza. In seguito all’entrata in vigore nel mese di 
settembre del «Regolamento per l’accesso ai contributi economici straordinari una tantum, ai contributi 
economici continuativi e ai contributi economici d’emergenza» gestito direttamente dal SSC, sono state 
attenzionate varie situazioni, di fatto esitando nella realizzazione di un progetto personalizzato con 
l’erogazione di un contributo necessario a risolvere un importante criticità abitativa. 

Sono stati altresì espletate le procedure di competenza per l’erogazione a cura dell’INPS dell’assegno di 
inclusione sociale (ADI) per 36 persone anziane o adulte con disabilità.  

Si sono mantenuti rapporti con le associazioni di volontariato al fine di manutenere le reti di sostegno, 
anche dal punto di vista relazionale, in favore degli utenti accompagnati nel loro percorso di vita sia dai 
servizi che dalle associazioni. 

Si è continuato a collaborare con i vari servizi in favore delle persone disabili, in particolar modo con i 
locali centri socio-riabilitativi-educativi (CSRE) e altre forme laboratoriali di sostegno, supporto e 
inclusione per le persone disabili e i loro familiari. 
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Area amministrativa 

Finalità, obiettivi e interventi dell’Area 

L’area amministrativa gestisce l’istruttoria di procedimenti, la redazione di atti amministrativi, nonché 
la gestione amministrativa di tutti gli interventi e i servizi erogati dal Servizio sociale dei Comuni. Lavora 
a stretto contatto con le aree professionali del Servizio sociale e fornisce supporto agli operatori nello 
svolgimento del procedimento amministrativo. 

Gli operatori, inoltre, svolgono una funzione di consulenza relativamente alla normativa statale e 
regionale e ai regolamenti interni ed esterni per le funzioni di propria competenza. 

Viene, inoltre, garantito il costante monitoraggio dell’utilizzo delle risorse assegnate al Servizio sociale 
dalla Regione autonoma FVG, dallo Stato, dall’Unione Europea e dalle Amministrazioni Comunali.  

L’area è in stretto contatto con la Direzione Generale e la Direzione Sociosanitaria, oltre che con le SOC 
Affari Generali e Organizzazione; Beni e Servizi; Reclutamento e Gestione Giuridica Risorse Umane; 
Trattamento Economico Risorse Umane; Tecnologie Informatiche, della Comunicazione e Agenda 
Digitale; Gestione Economico Finanziaria, per la gestione delle parti di procedimento amministrativo di 
competenza di dette strutture. 

Linee di lavoro ordinarie 

L’area amministrativa garantisce le seguenti funzioni: 

­ Segreteria, centralino e prima accoglienza; 
­ Gestione delle presenze/assenze; 
­ Gestione degli approvvigionamenti; 
­ Predisposizione del bilancio, dei report periodici e dei rendiconti; 
­ Segreteria dell’Assemblea dei Sindaci di ambito territoriale; 
­ Risposta al debito informativo interno ed esterno; 
­ Monitoraggio dell’andamento dell’appalto per la gestione di interventi, servizi e progetti per le 

persone e per la comunità. 

L’area amministrativa svolge l’istruttoria, la redazione degli atti amministrativi e la gestione 
amministrativa dei seguenti interventi: 

­ Fondo per l’Autonomia Possibile; 
­ Servizio di Assistenza Domiciliare, confezionamento e consegna dei pasti a domicilio e servizio 

lavanderia; 
­ Contributi economici; 
­ Inserimento in struttura di minorenni anche accompagnati delle madri; 
­ Servizi a sostegno alle famiglie con minori in difficoltà; 
­ Servizi socio-educativi, singoli e di gruppo, anche per minori con disabilità, e socio-assistenziali 

scolastici; 
­ Fondo Caregiver. 

Linee di lavoro non ordinarie 

Nel corso del 2024 sono intervenuti dei cambiamenti normativi che hanno modificato alcuni dei 
regolamenti relativi ad alcuni interventi erogati dal Servizio sociale, i due che hanno avuto un impatto 
maggiore sull’attività del Servizio sono stati il regolamento per l'abbattimento delle rette a carico delle 
famiglie per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia e il regolamento per del Fondo per 
l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine. 

Il regolamento per l'abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza ai servizi educativi 
per la prima infanzia ha portato una maggiore complessità in quanto: 

­ Il fondo è stato finanziato anche con fondi europei, per cui è stato necessario tenere una 
rendicontazione divisa per i fondi regionali ed europei; 

­ Sono stati aggiunti i controlli sulle fatture emesse dalle strutture; 
­ Sono stati aggiunti i controlli sul rispetto dei limiti di ricettività delle strutture; 
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­ È stato richiesto un report con l’evidenza dei controlli effettuati; 
­ È stato richiesto un monitoraggio sull’utilizzo delle risorse in corso d’anno. 

Rispetto al regolamento per il Fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine i carichi 
di lavoro sono stati aumentati a causa: 

­ Dello stretto cronoprogramma di revisione dei progetti che ha comportato la chiusura 
amministrativa di tutti i progetti e la ridefinizione degli importi; 

­ L’istituzione di due nuove misure per disabili gravissimi e minorenni. 

Nel corso del 2024, inoltre, è entrato in vigore il regolamento di ambito relativo ai contributi di 
economici straordinari una tantum, ai contributi economici continuativi e ai contributi economici 
d’emergenza, che ha portato i contributi economici all’interno degli interventi in capo la Servizio sociale. 
Di fatto questo ha aperto una nuova linea di lavoro amministrativa. 

Ulteriori linee di lavoro 
In questa sezione si intende segnalare due gruppi di linee di lavoro che hanno aumentato i carichi di 
lavoro dell’Area Amministrativa. 

Il primo punto riguarda il Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali – SIOSS, quale componente 
del Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali. All’interno di questa piattaforma sono presenti le 
seguenti sezioni: 

­ Banca dati delle professioni e degli operatori sociali, in cui sono censiti il numero di operatori 
in servizio, il numero di operatori dei servizi esternalizzati, il numero di ore di prestazione 
per tipologia di operatore e il monte ore di operatore diviso per area di attività; 

­ Banca dati dei servizi attivati, dove vengono censiti tutti gli interventi realizzati dal Servizio 
sociale dei Comuni con il relativo monte ore di personale dedicato; 

­ Moduli di rendicontazione FNPS, dove vengono rendicontati i fondi di cui alle azioni di 
sistema del Fondo Sociale Regionale, nello specifico: supervisione del personale dei servizi 
sociali; dimissioni protette; assistenza domiciliare; segretariato sociale – PUA; fondi per il 
potenziamento del servizio socioeducativo di cui quota minori del Fondo Sociale Regionale, 
nello specifico: PIPPI; potenziamento del servizio socioeducativo domiciliare; inserimento in 
strutture socioeducative di minorenni; 

­ Modulo di rendicontazione FNA, dove vengono rendicontati i fondi relativi al fondo di 
rafforzamento dei punti unici d’accesso del Fondo Sociale Regionale e al fondo relativo ai 
LEPS d’erogazione del Fondo Sociale Regionale, nello specifico le seguenti strategie 
d’intervento: assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi 
sanitari; servizi sociali di sollievo; servizi sociali di supporto; 

­ Modulo di rendicontazione del contributo finalizzato all’assunzione di assistenti sociali a 
tempo indeterminato; 

­ Modulo di gestione delle richieste di assunzione di funzionari contabili, educatori e psicologi 
a tempo determinato. 

Il secondo punto riguarda la continua frammentazione dei fondi, la cui capacità di spesa è limitata a 
causa di finalizzazioni sempre più stringenti aggravata ad una sempre più complessa e pesante 
rendicontazione.  
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Attività e progetti trasversali alle Aree 

Progetto «Sunrise» 

Nel 2024 si è concluso il primo biennio progettuale del Progetto Sunrise, co-progettazione inter-ambiti 
atta a sperimentare una filiera di interventi e di servizi nell’area del contrasto alla violenza di genere 
per accompagnare le donne vittima di violenza, i loro figli e i maltrattanti dalla situazione di crisi a una 
miglior condizione di vita. Nel corso dell’anno, fortunatamente, non ci sono stati accessi al circuito 
Sunrise. Sono, invece, proseguiti gli incontri della Cabina di Regia e i gruppi operativi.  

A fine 2024, d’intesa con gli altri Ambiti coinvolti nella co-progettazione, si è lavorato alla proroga 
dell’«Accordo tra gli enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni degli ambiti territoriali della Carnia, del 
Natisone, del Collinare, del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, del Torre, del Medio Friuli e 
Riviera bassa friulana per l’attuazione del progetto denominato “Sunrise”». In maniera analoga è stata 
prorogata anche la co-progettazione con i tre ETS coinvolti: Voce Donna, S.O.S. Rosa, L’Istrice. 

Azienda per l’edilizia residenziale (ATER) 
A seguito della comunicazione dell’ATER dell’intenzione di modificare le procedure per l’assegnazione 
del Fondo sociale in favore degli inquilini fragili dal punto di vista socio-economico, sono stati indetti 
degli incontri finalizzati a definire le nuove linee operative per la gestione del fondo.  

Alla fine dell’anno 2024 l’Assemblea dei Sindaci ha deliberato di far gestire in forma associata la funzione 
di individuare i soggetti beneficiari e la quantificazione del beneficio, prima gestite da ciascun Comune 
in collaborazione col Servizio sociale dei Comuni. Pertanto, a seguito del Protocollo d’intesa fra ATER e 
ASUFC per il Servizio sociale dei Comuni, dal 2025 prenderà avvio la nuova procedura. 

 


